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La terra ha ripreso a scivolare su un fronte di decine di chilometri 

Ancora frane e paura in Valtellina 
Sotto accusa la diga di Sommasassa 
Il PCI chiede un'inchiesta - Presentato un esposto alla magistratura * Le responsabilità del Consorzio per i 
bacini imbriferi montani, carrozzone de - Venti miliardi per irrigare 300 ettari - Riunito il Consiglio regionale 

Dal nostro inviato 
SONDRIO — Un cielo livido 
sovrasta di nuovo la Valtelli
na. Mentre In basso scende 
una pioggia Insistente e vi» 
schiosa, l'alta valle è spazza* 
ta da violenti temporali. Più 
in alto ancora, su quelle cime 
già straordinariamente 
bianche per questa stagione, 
cade altra neve. La paura, il 
pericolo, l'emergenza che 
sembravano essersi stempe
rati nelle ultime quarantotto 
ere grazie a qualche occhiata 
di sole sono cosi drammati
camente tornati a dominare 
In questa vallata. E ciò pro
prio quando la gente stava 
apprestandosi a rendere l'e
stremo saluto al suol 17 mor
ti (i funerali si terranno do
mani a Sondrio) e a contare I 
danni definitivi prodotti da 
quelle frane maledette che in 
due attimi successivi hanno 
seminato appunto morte e 
rovina a Tresenda e Vagella

li segnale rosso dell'allar
me si è dunque nuovamente 
riacceso e implacabile la ter
ra ha ricominciato a scivola
re un po' dovunque, lungo un 
fronte di decine e decine di 
chilometri. Uno smottamen
to si è registrato sotto la fra
zione Madonna dei Monti In 
Valfurva. Anche qui gli abi
tanti, un centinaio, hanno 
dovuto subire la stessa sorte 
degli altri 3500 evacuati. La 
strada di collegamento è in
terrotta. Così come resta In
terrotta quella per l'Aprica. 
Il centro di coordinamento 
per la protezione civile sta 
intensificando 1 controlli. 
Sotto osservazione sono, ora, 
zone che fino a Ieri sembra
vano assolutamente sicure. 
Si tratta delle località intor
no a Morbegno e di quelle 
della Val Gerola. L'Impres
sione tuttavia è che conti
nuino a prevalere la preca
rietà e l'approssimazione. Si 
agisce insomma sulla scorta 
di occasionali segnalazioni 
piuttosto che sulla Dase di un 
piano preciso e preordinato. 

Nel centro operativo di 
Sondrio, segnati sopra una 
mappa della provincia, figu
rano, infatti, tanti circolettl 
rossi corrispondenti al luo
ghi dove si sono verificate le 
frane. Una sorta di bollettino 
«del già avvenuto», quella 
che non esiste, invece, e una 
carta complessiva del ri
schio, strumento Indispen
sabile in caso di Interventi 
tempestivi. E cosi la gente 
passa ore, giorni nell'attesa 
angosciosa. Di che cosa? Del
la fine di un'emergenza che 
nessuno sa quando mal po
trà arrivare, ma anche rin-
confessata attesa di altri di
sastri, convinti che la situa
zione, per le peggiorate con
dizioni meteorologiche, non 
sia affatto sotto controllo. 

Così 11 futuro si presenta 
buio, come buio è quel cielo, 
che non concede tregua. E 
intanto, si riflette sul disa
stro. La tesi della fatalità 
viene rabbiosamente respin
ta dalla gente di Tresenda e 
Valgella. Si cercano piutto
sto le cause imputabili alla 
negligenza degli uomini. I 
comunisti Insistono: quel ba
cino di Sommasassa e certa
mente fra le cause principali 
delle frane. Un'opera sovra
dimensionata; costata 20 mi
liardi per irrigare appena 300 
ettari di vigneti. Il frutto di 
una politica sbagliata di in
tervento sul territorio con
dotta per anni da quel car
rozzone democristiano che è 
il Consorzio per i bacini im
briferi montani. 

Si chiede una commissio
ne d'inchiesta, viene anche 
presentato un esposto alla 
magistratura. La polemica è 
ormai esplosa In Valtellina. 
Il presidente della Comunità 
montana, il democristiano 
Flaminio Benedetti, respin
ge sdegnato l'accusa. Secon
do lui l i bacino nel determi
narsi della sciagura non e' 
entra per niente. Su quali ba
si possa affermare ciò non è 
dato sapere. Invece è sicuro 
che lì, nella zona della diga e 
della strada Interpoderale 
sottostante, quella, per In
tenderci, che avrebbe fatto 
da scìvolo all'acqua, non è 
ancora andato nessuno a ve-

SONDRIO — Una veduta delta frana abbattutasi domenica sul paese di Teglio di Tresenda 

dere, ad accertarsi, ad Inda
gare. I primi che l'hanno fat
to sono stati i contadini. Lo
ro non hanno dubbi: la colpa 
è della diga, la maledizione 
viene da lì. L'inchiesta ormai 
non può più essere rinviata. 

Intanto ieri, più lontano 

dal luoghi del disastro, nell* 
aula del Consiglio regionale 
a Milano, si è combattuta u-
n'altra battaglia, per soccor
rere la Valtellina e anche per 
dire basta a una politica di 
rapine, di devastazione, tipi
co risultato di miseri interes

si clientelar!. Il consigliere 
del PCI Natale Contini, di 
Sondrio, ha chiesto punti d' 
impegno precisi, finalmente 
accolti dalla Giunta regiona
le. Eccoli: pressione sul go
verno per il finanziamento 
degli interventi d'emergenza 

e ricostruzione; potenzia
mento dei servizi antivalan
ghe; stesura della mappa dei 
rìschi e del dissesto; istitu
zione del servizio geologico 
regionale. Un primo passo 
Indispensabile e doveroso. 

Carlo Brambilla 

Alto Adige, ancora neve e pioggia 
Dagli alpini cibo alle case isolate 

Nostro servìzio 
BOLZANO — È tornata la pioggia in Alto 
Adige e, con la pioggia sono tornate le 
preoccupazioni, anche se la nuova pertur
bazione dovrebbe essere di breve durata. 
Alle alte quote la precipitazione asbume ca
rattere nevoso e questo ritomo massiccio 
del maltempo, se per ora non ha creato 
nuovi vistosi smottamenti, ostacola tutta
via seriamente l'opera dei soccorritori. 

Tecnici, militari, vigili del fuoco e volon
tari, mezzi della Provincia Autonoma sono 
sempre impegnati a ripristinare la viabilità 
e a controllare le decine di corsi d'acqua 
gonfi e le centinaia di movimenti franosi e 
di smottamenti ancora instabili. La situa
zione di maggiore difficoltà permane nelle 
vallate laterali della Val Venosta, la zona 
maggiormente colpita nei giorni scorsi. 

I quaranta turisti rimasti bloccati a Stel-
vio domenica scorsa sono stati raggiunti ed 
hanno potuto lasciare il paese, prima isola
to. Le ruspe del genio militare e della Pro
vincia stanno completando lo sgombero di 
quasi tutte le strade dell'Alta Val Venosta 
bloccate da frane e valanghe. 

Da ieri mattina si riesce a raggiungere 

Solda con un precario collegamento strada
le: passano in pratica 6olo i mezzi di soccor
so, campagnole dell'esercito che devono su
perare una dozzina di punti critici dove le 
frane sono state solo parzialmente rimosse 
o si è riusciti a trovare un passaggio provvi
sorio. 

Ancora praticamente isolata, invece, 
Trafoi. Vi si può arrivare — avvertono le 
autorità — solo a proprio rischio e pericolo. 
Del tutto irraggiungibile Planol dove un 
tecnico è sceso da un elicottero per control
lare l'acquedotto le cui condutture potreb
bero esplodere da un momento all'altro, 
provocando nuovi allagamenti. 

Ancora isolata anche la Val Senales nella 
parte alta, dove si lavora per sgomberare la 
valle da una grossa valanga caduta fra Ma
donna e il lago. In località Ceserà di Fuori 
altri quaranta turisti attendono ancora la 
riapertura della strada per poter lasciare la 
zona. Nel frattempo sono stati riforniti di 
viveri, assieme ai contadini delle decine di 
masi rimasti isolati, da alpini dell'Orobica 
che hanno trasportato i carichi a spalla. 

Nel cimitero di Maria, investito l'altro 
giorno da una frana, sono venuti alla luce 

alcuni resti dalle bare scoperchiate. I resti 
sono stati raccolti e trasportati tempora
neamente nel cimitero di Merano. 

Sono 600 gli alpini impiegati nelle opera
zioni di soccorso. Altri 400 sono stati con
centrati in Val Sarentino per ogni emer
genza. 

È stato fatto un primo sommario quadro 
della situazione: strade, boschi, pascoli, 
prati e campi coltivati, acquedotti hanno 
subito danni per decine dì miliardi mentre 
gli uomini che lavorano nelle zone alluvio
nate sono stati intralciati dal maltempo, 
ma anche da centinaia di curiosi. Le autori
tà si sono viste costrette ad intervenire in
vitando i cittadini a non intasare le vie d' 
accesso. 

Quanto agli sfollati dalle case minacciate 
da fiumi o torrenti, 150 persone hanno ab
bandonato la Val Planol; da Ultimo, frazio
ne di Malles, 12 sono le persone sfollate; 
120 da Montechiaro, 15 da Prato Stelvio, 
20 da Mazia, 15 da Slingia, 25 da Stelvio. In 
tutto gli sfollati sono 450, quasi tutti siste
mati presso parenti ed amici o negli alber
ghi della zona. 

Xaver Zauberer 

La primavera si era an
nunciata calda ed asciutta. 
su tutte le regioni italiane, 
più estate che primavera. 
Ma, proprio perché è questa 
una stagione di transizione, 
conserva sempre nel suo ruo
lino di marcia sorprese me
teorologiche che talvolta as
sumono Il sapore della ecce
zionalità. Il sud è stato preso 
dalla morsa della siccità; 
una siccità disastrosa che af
fondava le sue radici già nel
la stagione Invernale; il cen
tro soffriva dello stesso male 
sia pure con tinte meno fo
sche del sud. La mancanza di 
precipitazioni si faceva sen
tire anche sulle regioni set
tentrionali. 

Con l'inizio della seconda 
decade di maggio un tipico 
capovolgimento atmosicrìco 
di marca prettamente pri
maverile. La pioggia, tanto 
attesa, è cominciata al nord 
e, si può dire, è rimasta con
finata. per lungo tempo sull' 
Italia settentrionale. Preci
pitazioni lunghe ed este-
nuan ti hanno causa to conse
guenze disastrose paragona
bili a quelle derivanti dal 
persistere della siccità al me-

Tra qualche giorno si stabilizzerà 
«»* 

«E una primavera 
decisamente anomala» 
dicono i meteorologi 

ridtone. 
Il meccanismo del lungo 

ed intenso periodo piovoso 
che ha interessato le regioni 
settentrionali, va ricercato 
nella estensione verso il Me
diterraneo della depressione 
dell'Europa nord occidenta
le: fatto questo di ordinaria 
ammtnlstraziore. La ecce
zionalità si può invece attri
buire alla particolare dislo
cazione geografica che ha 
assunto questa fascia de
pressionaria che ha tnstra-
dato tutte le perturbazioni 
provenienti dall'Atlantico 
prima sul Mediterraneo oc
cidentale e successivamente 
verso l'Europa centrale at
traversando, come via obbli

gata, le sole regioni setten
trionali. 

Tale stato di cose si è pro
tratto fino al termine della 
scorsa settimana. Da lunedì, 
lo spostamen to verso /erari te 
della fascia depressionaria 
che si estendeva dall'Islanda 
al Mediterraneo occidentale, 
ha convogliato le perturba
zioni atlantiche a latitudini 
più meridionali e le prime 
piogge hanno cominciato ad 
interessare prima le regioni 
centrali e successivamente 
quelle meridionali. Dal mo
mento che ci avviamo a 
grandi passi verso ta stagio
ne estiva è molto Improbabi
le che si riesca a colmare II 
deficit pluviometrico accu

mulato al centro e soprattut
to al sud; per quanto riguar
da le regioni settentrionali 
vale il ragionamento oppo
sto: I limiti stagionali di pre
cipitazioni sono stati supera
ti e la prossima estate, con la 
sua attività temporalesca 
piuttosto pronunciata, non 
contribuirà certamente ad 
abbassarli. Negli annali me
teorologici questa primavera 
verrà di nuovo ricordata co
me una stagione anomala 
soprattutto per quanto ri
guarda la distribuzione delle 
precipitazioni. L'attuale si
tuazione meteorologica, an
cora orientata verso una va
riabilità piuttosto spiccata, 
avrà bisogno di qualche 
giorno prima di stabilizzarsi 
verso il bel tempo organizza
to su vasta scala. È pensabile 
che con gli Inizi di giugno la 
nostra penisola sia Interes
sata da un situazione meteo
rologica controllata dall'an
ticiclone atlantico, il solo, al
te nostre latitudini, In grado 
di assicurare lunghi periodi 
di bel tempo. 

Sirio 

Allarmante denuncia dei sindacati inquilini 

200 mila sfratti 
entro sette mesi 
se il governo non 

corre ai ripari 
È stato chiesto un provvedimento per rin
novare i contratti e graduare le esecuzioni 
ROMA — Entro sette mesi 
scatteranno oltre 200.000 
sfratti esecutivi. Una cifra 
Impressionante che andrà ad 
aggiungersi alle decina di 
migliala di sentenze emesse 
l'anno scorso (44.821 solo 
nelle medie e grandi ditta). 
Nel primi due mesi dell'83 si 
è avuto un ulteriore aggra
vamento del fenomeno: 8.130 
1 provvedimenti resi esecuti
vi a gennaio e 9.811 a feb
braio. Il 65% delle richieste 
di rilascio sono state per «fi
nita locazione», per le quali 
la proprietà «non ha neppure 
dovuto dimostrare l'esisten
za di alcun valido motivo di 
necessità e d'urgenza». Nello 
stesso periodo si è registrato 
un consistente aumento del
le esecuzioni (+33,44%). L'in
cremento del titoli esecutivi 
nel primi due mesi di quest' 
anno (+19,79%) e le scadenze 
del contratti (3 milioni 
700.000 fino a dlcembra) la
sciano trasparire un'evolu
zione della situazione sem
pre più critica. 

Questa la realtà denuncia
ta dal segretari del SUNIA 
Bordlerl, del SICET Bernuz-
zi e dell'UIL-casa De Gasperi 
nel corso di una conferenza-
stampa Ieri a Roma. DI fron
te all'aggravarsi del proble
ma — hanno affermato — il 
governo persiste In una irre
sponsabile inerzia e conti
nua a non emettere un de
creto di rinnovo dei contratti 
di locazione e di proroga de
gli sfratti. Per porre fine alla 
drammatica fase di incertez
za e di instabilità abitativa, 
occorrono interventi organi
ci. Da tempo, 1 sindacati de
gli Inquilini si sono fatti cari
co di ciò, presentando pro
prie proposte In merito al re
gime dei suoli, al piano de
cennale, al recupero edilizio, 
alla riforma degli IACP. alla 
politica dei finanziamenti e 
all'equo canone. Lo sciogli
mento anticipato delle Ca
mere ha rinviato ulterior
mente 11 dibattito. Ma se è 
impossibile approvare in 
questo momento provvedi
menti così complessi — se
condo le organizzazioni degli 
inquilini — 11 governo dimo
strerebbe irresponsabilità, se 
non adottasse misure urgen
ti, seppur parziali, per fron
teggiare l'emergenza. Per 
questo rivendicano un im
mediato decreto, giustificato 
anche dall'attuale contin
genza politica, che preveda: 

la gestione sociale degli 
sfratti, concedendo al Comu
ni i poteri per la loro gradua
zione, utilizzando gli alloggi 
sfitti e aumentando le quote 
degli appartamenti degli en

ti previdenziali ed assicura
tivi da assegnare alle fami
glie sfrattate; 

11 rinnovo automatico del 
contratti di locazione alla 
scadenza, salvo giusta causa 
da parte del proprietario. 

L'importanza e l'urgenza 
di questo provvedimento le
gislativo hanno spinto le or
ganizzazioni degli inquilini a 
convocare, per la prima vol
ta, i rispettivi consigli nazio
nali per il 31 maggio a Roma. 
Nel corso dell'assemblea sa
rà approfondito l'esame del
la situazione e saranno riba
dite le richieste al governo. 
Saranno, inoltre, decise una 
serie di Iniziative di lotta ar
ticolate a sostegno delle loro 
rivendicazioni. 

All'assemblea sono stati 
invitati la Federazione 
CGIL-CISL-UIL, la Federa
zione lavoratori delle costru
zioni, le ACLI, I sindacati del 
pensionati e una rappresen
tanza dei sindaci delle gran
di città. Saranno presenti I 
sindaci di Roma Vetere, di 
Milano Tognoli, Pucci di Pa
lermo. Mentre il SUNIA, Il 
SICET e l'UIL-casa solleci
tano un provvedimento d'e
mergenza che rinnovi auto
maticamente 1 contratti, ar
restando disdette e gradui gli 
sfratti, ribadiscono l'esigen
za di una profonda modifica 
del «quadro legislativo» sulla 
casa. In occasione della cam
pagna elettorale, decadendo 
con la fine della legislatura 
la proposta di legge di Inizia
tiva popolare per riformare 
l'equo canone, i segretari del
le organizzazioni degli inqui
lini hanno annunciato l'in
tenzione di sottoporre 11 testo 
ai gruppi parlamentari di 
tutto l'arco costituzionale 
del nuovo Parlamento per
ché lo ripresentino alle Ca
mere. 

Intanto, sull'inerzia e i ri
tardi del governo nell'af f ron-
tare alla radice I problemi 
della casa, si è avuto un in
tervento de' presidente della 
Confedillzk. Viziano, 11 quale 
sottolinea che dopo tanti an
ni di promesse non mante* 
nute si può comprendere co
me si sia abbastanza scettici 
che nella prossima legislatu
ra possano avvenire radicali 
cambiamenti nel modo di af
frontare i problemi della ca
sa. Tra l provvedimenti da 
prendere con urgenza, Vizia
no indica in primo luogo la 
revisione dell'equo canone 

J>er ricreare condizioni psico-
ogiche, economiche e giuri

diche che favoriscano il ri
torno delle case Inutilizzate 
sul mercato delle locazioni. 

Claudio Notati 

Il 2 giugno il decreto legge 
per i precari della sanità 

ROMA — Un decreto legge di proroga degli incarichi sino al 31 
dicembre del personale precario del servizio sanitario sarà appro
vato dal prossimo consiglio dei ministri, il 2 o il 4 giugno. Lo ha 
dichiarato ieri il ministro del Tesoro, Goria. Si tratta di circa 20 
mila precari non medici (per i sanitari la proroga era già «tata 
fatta). Il decreto — che era stato sollecitato dai sindacati confede
rali, dall'ANlC, dalle USL e per il quale si era battuto il gruppo 
comunista della commissione Sanità della Camera strappando un 
impegno al governo sulla base di un documento firmato anche da 
DC e PS1 — dovrebbe contenere anche una deroga all'articolo 9 
della legge finanziaria (che blocca qualsiasi assunzione, anche 
provvisoria) in modo da consentire alle USL di sostituire il perso
nale ospedaliero e dei servizi territoriali che viene a mancare per 
decesso o pensionamento. 

Per il «caso Carboni» forse destituito 
il capo della polizia a Lugano 

GINEVRA — Il «caso Carboni» potrebbe avere gravi conseguenze 
per il capo della polizia del Canton Ticino Gualtiero Medici. Da 
Berna e Lugano, l'agenzia elvetica ATS riferisce che il Pubblico 
ministero della Confederazione, al termine di un'inchiesta, ha in
fatti dato autorizzazione al Procuratore di Sotto Ceneri di aprire 
una procedura penale contro Medici, accusato di aver fornito ille
galmente informazioni di carattere politico e di aver violato il 
segreto d'ufficio. L'inchiesta nei confronti del capo della polizia di 
Lugano era stata decisa nell'ottobre dello scorso anno dopo la 
pubblicazione da parte di una rivista italiana di un «dossier segreto 
Carboni». 

La giunta per le autorizzazioni 
prende in esame il caso Pittella 

ROMA — Il primo giugno si riunirà la giunta per le autorizzazioni 
a procedere del Senato per esaminare il caso Pittella. La giunta, 
che ha già ricevuto dalla magistratura gli ulteriori documenti rela
tivi alle indagini, dovrà pronunciarsi sulla duplice richiesta della 
magistratura di procedere in giudizio contro il sen. Domenico Pit
tella (PSI) e sulle due richieste di emettere mandato di cattura. Il 
senatore socialista — non ricandidato — è accusato di numerosi 
reati di terrorismo. 

Impedito a Roma lo sfratto 
a un'invalida su rotelle 

ROMA — «Se tornano a sfrattarmi, non so che fine farò». Così ha 
urlato in faccia all'ufficiale giudiziario che le comunicava l'esecu
zione forzosa per il 31 maggio. Si tratta di Marcella Quirini, di 44 
anni, invalida costretta da sette anni su una sedie a rotelle, cono
sciuta in tutto il quartiere come «Marcellona del Quadraro» per la 
sua noie (pesa 170 chili). Lo sfratto non è stato eseguito per la 
mobilitazione dei cittadini. In un anno dalla sentenza esecutiva ci 
sono stati dodici angosciosi rinvìi. L'ultimo si è avuto perché non si 
è trovato il medico legale che autorizzasse lo spostamento dell'in
valida sfrattata dalla casa all'autoambulanza. 

Nove le vittime dell'incidente 
stradale alla galleria «Pecorile» 

GENOVA — Sono salite a nove le vittimo del tragico incidente 
stradale avvenuto sabato scorso nella galleria «Pecorile», sull'auto
strada Genova-Savona. È morto all'ospedale di Sampierdarena 
Massimo Ottone, 31 anni, di Novara a causa delle terribili ustioni 
che aveva riportato. 

Il Partito 

Centinaia di manifestazioni in tutta Italia 
E. Berlinguer. Bari; G. Angius, Nuoro (Sex. Togliatti); l_ Barca. 
Verona; G.F. Borghini, Milano; G. Chiaromonte, Potenza; A. Cos
tuma. Vigevano (PV); M. Fumagalli. Catania; A. Minucci. Coite 
Val d'Elsa e Poggibonsi (SI); G. Napolitano. Ercolano (NA); A. 
Occhetto, Palermo; G.C. Pajetta, Asti; U. Pecchioli. Alessandria; 
A. Reichlin, Campobasso e Isernia; A. Seronì, Pistoia; L. Trupia. 
Ravenna; M. Ventura. Grosseto, Bagno di Cavorrano e Follonica; 
R. Zangheri, Napoli e Salerno; A. Alinovi. Salerno; I. Ariemma. 
Napoli; G. Berlinguer. Ortona (Chieti); A. Bottari, Civitavecchia 
(Roma); A. Boldrini, Firenze; N. Canetti, Torino; P. Ciofi. Roma; 
M. Ferrara. Genzano di Roma; P. Fiori, Cagliari (Sez. Lenin); t -
Fibbi. Roma (Via Baccarini - Appio Latino); L. Libertini, Chivasso 
(TO); A. Lodi, Bologna; S. Mannuzzu, Berchidda (Olbia); Macis, 
Ussana (CA); Macciotta. Sassari; N. Olivi. Firenze; L PerrelH, 
Latina; A. Rubbi. Porto S. Elpidio (ANI; M. Russo. Enna; R. Sche
da, Fusignano (RA); G. Schettini, Crotone; G. Tedesco, Caltanìs-
setta; R. Triva. Cesenatico e Forlì; L. Turci, Porto Maggiore (FÉ); 
L Violante, Ivrea (TO). 

«Paese Sera», la burocrazia statale 
nega ancora la cassa integrazione 

ROMA — «Una vergogna si sta consu
mando a nostre spese, a spese di chi la
vora per "Paese Sera" e a spese dei let
tori ai questo giornale. Noi continuere
mo, finché potremo, a fare la nostra par
te. Chi può, agisca subito perché l'illega
lità non trionfi». Si conclude così un du
rissimo editoriale apparso ieri su «Paese 
Sera» («Lo Stato si vergogni», recita il 
titolo) per denunciare l'incredibile gro
viglio di cavilli con i quali si tiene tutto
ra ferma la pratica per erogara la cassa 
integrazione ai giornalisti del quotidia
no che da oltre 50 giorni esce autogesti
to. 

Ogni ulteriore ritardo può significare 
U colpo di grazia per questa battaglia 
che vede i lavoratori «impegnati allo 
spasimo — e gratuitamente, anzi, in 
perdita, considerato che gli incassi del 
giornale sono congelati — nella fattura, 
assolutamente volontaria, di questo mi
racolo quotidiano che è "Paese Sera". 
La leege — aggiunge l'editoriale — è 
dalla loro parte— sin dall'inizio e sia pu
re con alcune cautele di linguaggio, il 
ministro del Lavoro, Scotti, si è pronun

ciato per il diritto alla cassa integrazio
ne... Succede invece che i funzionari del-
l'INPS e del ministero del Lavoro, inca
ricati di istruire la pratica, non vogliono 
assumersi la responsabilità di conclu
derla rapidamente e positivamente». 

«Paese Sera» si chiede infine con chi 
intende schierarsi lo Stato italiano at
traverso i suoi organi: con chi vuole 
mantenere in vita un giornale, un'azien
da, posti di lavoro; o con chi — come 
l'editore fuggiasco di «Paese Sera» — 
vuole distruggere i posti di lavoro che ci 
sono. 

A fianco dei lavoratori di «Paese Sera» 
ieri si sono schierati i consigli generali di 
CgiI, CisI e Uil di Roma, che si sono 
riuniti nella sede del giornale per prepa
rare lo sciopero di oggi. A tutti i lavora
tori delle aziende romane i sindacati 
hanno proposto di sottoscrivere l'equi
valente di mezz'ora di lavoro a sostegno 
di «Paese Sera». In un ordine del giorno 
le forze politiche e i gruppi dirigenti na
zionali dei sindacati sono stati sollecita
ti a intervenire presso il ministero del 
Lavoro affinché il problema della cassa 

integrazione venga risolto positivamen
te e in tempi brevi. 

Di «Paese Sera» ha parlato il compa
gno Berlinguer, rispondendo a una do
manda postagli durante una intervista 
che lo stesso giornale ha pubblicato ieri. 
«La vostra — ha detto Berlinguer rivol
gendosi ai lavoratori di "Paese Sera" — 
e una magnifica lotta... Appare perciò 
incomprensibile che da parte dell'am
ministrazione statale siano posti ostaco
li al vostro impegno civile (per esempio 
con il rifiuto o il ritardo della cassa inte
grazione) Il tentativo di rivincita contro 
le forze di progresso passa anche per 
una «normalizzazione» della stampa e 
degli strumenti radiotelevisivi. E inte
resse della democrazia che quel tentati
vo non abbia successo. Per questo c'è 
bisogno di un giornale come "Paese Se
ra"». ì comunisti sono al vostro fianco». 

Intanto va avanti la sottoscrizione che 
ieri ha superato i 425 milioni. Per «Paese 
Sera» si tratta di un sostegno vitale per
ché quei soldi consentono di approvvi
gionarsi di materie prime essenziali, co
me carta e inchiostro, le cui scorte sì 
vanno tuttavia assottigliando. 

Ilsabat 
corsero 

elici e vincenti. 
Anche d'estate. 

Il sabato, ogni sabato, anche in pieno agosto, la 
schedina Totip ti aspetta. Altri concorsi sono in 
vacanza, ma non il Totip: hai 52 settimane all'anno 
per vincere! E vincere è più facile perche, oltre il 12 
e l'I 1, Totip paga anche il 10, e paga subito. 

Perciò, anche d'estate, gioca la schedina che ti 
dà tante probabilità in più. 

t o^ lP La schedina di tutti i sabati dell'anno. 


